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PASTORALE DEL TEMPO LIBERO, TURISMO E SPORT

La struttura organizzativa per la Pastorale del Tempo libero, turismo e sport:

· un Delegato diocesano par-time (è anche parroco) con un ufficio specifico;

· una Commissione diocesana, composta da due rappresentanti per ogni zona pastorale e delle Associazioni di settore (si incontra due volte l'anno);

· il Delegato e un laico della Commissione fanno parte della Commissione regionale (a Mestre, due incontri l'anno, uno di studio e uno organizzativo);

· a livello territoriale, operano i "Gruppi di lavoro" di zona con riferimento ai Consigli pastorali Decanali.

Fa riferimento all'Ufficio Nazionale CEI per la Pastorale del Tempo libero, Turismo e Sport.

per il  T U R I S M O
IL DATO del movimento turistico trentino:


la realtà del movimento turistico trentino: cinque zone su undici sono a turismo totale (estate-inverno), le altre (laghi, colline) solo parziale; in concreto 4 milioni e mezzo di arrivi (30 milioni le presenze); 2.584 strutture alberghiere, alloggi privati e seconde case 214.000; secondo un nostro censimento, sono 220 le strutture che offrono turismo associato, il cosiddetto "turismo sociale", cioè a prezzi accessibili specialmente per le famiglie, ma anche con precisi intendimenti educativi (è al vaglio una proposta di legge della Provincia Autonoma per regolamentare e incentivare i "Soggiorni socio-educativi e didattici").

LE PRIORITà della pastorale del turismo:


a.
ha favorito la convergenza delle Associazioni di categoria e degli altri soggetti interessati, per sostenere un "turismo dal volto umano" (che non disintegri le persone, il territorio e le tradizioni più autentiche) e per diffondere - a partire dalle famiglie degli albergatori - idee e comportamenti che valorizzino il contatto con la natura, il dialogo fra le persone e la spiritualità (contro la tendenza ad omologare tutto al ribasso, trascurando la qualità della vita);


b.
ha accompagnato l'azione pastorale delle parrocchie, perché si renda capace di preparare i cristiani alla missione fra i turisti e ad assicurare qualificati servizi agli ospiti nel campo liturgico, catechistico e testimoniale; negli ultimi anni è cresciuta la capacità dei Consigli pastorali di programmare azioni concrete anche nei riguardi del turismo (iniziative comuni durante la "stagione morta", diventano particolarmente efficaci).

le iniziative consolidate:

· la "Giornata dell'accoglienza" prima della stagione estiva (previo l'incontro del Consiglio Pastorale) come occasione per ribadire la "missione" fra i turisti, per verificare le debolezze di presenza e per suscitare collaborazioni alle iniziative parrocchiali per i turisti;

· è centrale la cura delle liturgie domenicali dalle quali non sia escluso un breve saluto in tedesco/inglese; la disponibilità per le confessioni o l'incontro con il sacerdote;

· si è potenziato, in collaborazione con la Pastorale giovanile, il lavoro degli Oratori e dei GREST (le iniziative sono aperte ai figli degli operatori, ma anche degli ospiti);

· hanno trovato una buona rispondenza le Camminate della Trasfigurazione il 6 agosto (in otto/dieci zone) e le Fiaccolate dell'Assunta a tema annuale (in quindici parrocchie);

· diventa sempre più difficile organizzare incontri-dibattiti su tematiche religiose di attualità (le vacanze sono sempre più brevi e le iniziative del sociale sempre più invasive); è ricercata però la sinergia con le parrocchie per eventuali iniziative comuni con le A.P.T.; 

· per favorire il turismo montano di gruppi giovanili e familiari, l'Ufficio ha curato un inventario delle strutture esistenti in provincia e ha aperto un portale per offrire un servizio di incontro domanda-offerta;

· si è posta particolare attenzione all'animazione delle "chiesette alpine" (sono circa 180), esposte all'abbandono e al degrado; dopo il sussidio "Pregare in montagna" (90mila copie), l'Ufficio diocesano - in collaborazione con l'Ufficio liturgico e Arte Sacra - ha approntato un inventario (8mila copie) per farne conoscere la storia, il percorso per raggiungerle e il possibile uso per liturgie guidate da un animatore laico;

· sulla base delle indicazioni del nostro Piano quinquennale e in collaborazione con la Caritas e "Migrantes",  si è cercato di sensibilizzare le comunità perché si preoccupino della condizione di molti lavoratori del turismo provenienti dal terzo-mondo e dai paesi dell'Est europeo (integrazione, rispetto, controlli da parte di chi di dovere);

· anche l'Arcivescovo durante l'estate, è soggetto attivo fra gli ospiti, in particolare con il messaggio ai turisti ad inizio stagione, la presenza nei dibattiti culturali, la partecipazione alle "Camminate della Trasfigurazione", le celebrazioni per i Caduti delle guerre o della montagna e le feste patronali nei centri più significativi.

Associazioni laicali di ispirazione cristiana nel settore: 

a.
il C.T.A. (Centro Turistico ACLI) gestisce tre case per ferie, aggrega 4.600 soci; ha la rivista "CTA Turismo" (bimestrale 12mila copie); il presidente è in Commissione Diocesana;

b.
il C.T.G. (Centro Turistico Giovanile) presente in tre centri (Povo, Predazzo, Trento);

c.
il gruppo "Montagna Giovani" (emanazione della Pastorale del Giovanile) che intende favorire l'incontro dei giovani con la montagna, con attenzione alla dimensione spirituale.

d.
il C.I.T.S (Centro Italiano Turismo Sociale) per le Case per Ferie e Turismo socio-religioso (consulenza e assistenza, incontro domanda-offerta).

e.
il NOI-Associazione per le attività degli Oratori (campeggi, gite, sport.) con 7.500 soci.

NB. 
È stato significativo il tema scelto per Congresso provinciale del C.A.I.-S.A.T.  per il 2005: "Andare in montagna, un'avventura anche spirituale".

per lo  S P O R T
IL DATO in provincia di trento:


gli abitanti sono 498mila: operano circa 1.100 Associazioni sportive, con oltre 85mila atleti tesserati, 7mila dirigenti, 4mila tecnici e 1.400 giudici; praticano attività sportiva altre 50mila persone (nell'ordine: calcio, scii, ciclismo, altro).

LE PRIORITà pastorali:


a.
promuovere il gioco e lo sport popolare, in quanto favoriscono lo sviluppo armonico delle persone, la gioia e la creatività, ma anche la dimensione associativa del "fare assieme" e della solidarietà sociale; 


b.
sostenere la ripresa degli Oratori parrocchiali, partecipando anche per le attività ludiche, sportive e di "campeggio" (il 75% delle parrocchie organizza campi-scuola estivi) e di GREST;


c.
trovare modalità di presenza qualificata, con progetti specifici, anche nei grandi eventi sportivi (da noi sono sempre più frequenti), allo scopo di dare loro "un'anima" che ne eleva la qualità e il valore testimoniale.

le iniziative consolidate:

· le attività ordinarie del C.S.I. (Centri di formazione sportiva, corsi per tecnici e dirigenti, convegni di ricerca e di studio, ecc.);
· le molte manifestazioni ed eventi gestiti dal C.S.I., con professionalità e grande capacità di coinvolgere sportivi e opinione pubblica; il tutto con particolare attenzione ai giovani e alle periferie;
· la celebrazione della festa di S. Giovanni Bosco come occasione di sinergia con tutte le società sportive presenti sul territorio; (di solito si celebra a livello interparrocchiale e comporta una celebrazione dell'Eucaristia, a cui fa seguito un momento conviviale);
· momenti di confronto fra Associazioni di ispirazione cristiana che, senza sminuire il valore della specifica esperienza, creano sinergie, in vista del contributo di tutti per rendere più incisiva la nostra presenza nel mondo dello sport (cogliere i veri problemi del momento, essere coscienza critica e di richiamo ai valori professati);
· collaborazioni con le istituzioni civili in genere (dal CONI, all'Assessorato provinciale ai Comuni ed Enti locali), nel rispetto delle reciproche autonomie, ma con il coraggio della missione.
Associazioni laicali di ispirazione cristiana nel settore: 

a.
il C.S.I. è l'Associazione di ispirazione cristiana più presente nel mondo dello Sport, con:

· un Comitato provinciale di 17 elementi e un Consulente che si avvale di altri sette sacerdoti come collaboratori zonali;

· 95 Società che gestiscono varie discipline sportive (dall'atletica leggera alla pallavolo, dal calcio allo scii nordico, ecc.);

· 4.735 iscritti (è l'Ente di promozione sportiva che conta il maggior numero di iscritti e di attività);

· un fitto calendario di iniziative, manifestazioni ed eventi; sono 80 ogni anno, con un totale di 25mila atleti/gara (dal 1996 al 2005, le manifestazioni sono state 855);

b.
anche le Parrocchie hanno ripreso l'attività oratoriale e, con la collaborazione del "NOI-Associazione", fanno attività di aggregazione e di animazione anche per il gioco/sport. Hanno la collaborazione del C.S.I. per coniugare sport e proposta educativa. 

Trento, 1 settembre 2006

